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Legge Puglia n. 28 del 06-09-1999
Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli enti locali, in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE PUGLIA N. 94 del 8 settembre 1999
ARTICOLO 1
(Finalità e oggetto)
1. In attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36 “Disposizioni in materia di risorse idriche”, la Regione Puglia, al fine di garantire l’esplicazione dell’azione amministrativa e della gestione del Servizio idrico integrato (SII) in funzione dei criteri di economicità, efficacia ed efficienza, disciplina con la presente legge gli adempimenti e le procedure di propria competenza riguardanti:

a) la delimitazione degli Ambiti territoriali ottimali (ATO), per la gestione del SII, costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua a usi civili, di fognatura e depurazione delle acque usate , ivi compreso il loro affinamento ove necessario a perseguire gli obiettivi di qualità stabiliti dal piano regionale di tutela delle acque di cui all’articolo 121 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale);* 

* Integrato dalla legge n. 27/2008 

a bis) In attuazione dell’articolo 99, comma 2, del d. lgs. n. 152/2006, con regolamento regionale sono adottate norme e misure finalizzate a favorire il riciclo dell’acqua e il riutilizzo delle acque reflue depurate secondo le norme tecniche dettate dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 12 giugno 2003, n. 185 (Regolamento recante norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue in attuazione dell’articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152);* 

* Aggiunto dalla legge n. 27/2008 

b) la disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli enti locali ricadenti nel medesimo ATO;

c) le modalità per l’organizzazione e la gestione del SII.

ARTICOLO 2
(Delimitazione degli ATO)
1Tenuto conto dell’interconnessione del sistema idrico a servizio della regione e della gestione unitaria esistente dello stesso anche ai sensi del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 141, ai fini di quanto previsto dall’articolo 1, lettera a), l’ATO è costituito dall’intero territorio regionale. *
* Comma modificato dalla legge n. 7/2002 e poi dalla legge 30/5/2011, n. 9
ARTICOLO 3
(Modifica degli ATO)
Abrogato dalla legge 30/5/2011, n. 9
ARTICOLO 4
(Competenze regionali)
1. La Regione esercita funzioni di programmazione e controllo sull’attività delle Autorità d’Ambito di cui all’articolo 6.

2. Le funzioni di programmazione vengono esercitate, sulla base degli indirizzi stabiliti dal piano regionale di sviluppo, dal piano regionale di tutela delle acque di cui all’articolo 121 del d. lgs. 152/2006, in sede di aggiornamento del piano regolatore generale degli acquedotti e per la definizione degli accordi di programma con lo Stato e le Regioni contermini ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 36 del 1994 per quanto riguarda l’approvvigionamento e la realizzazione e gestione delle infrastrutture interregionali per gli usi civili. * * Modificato dalla legge n. 27/2008
ARTICOLO 5
(Modalità e forme di cooperazione)
1. I Comuni e le Province esercitano in forma associata le funzioni loro attribuite dalla legge n. 36 del 1994 in materia di organizzazione del SII, così come di seguito riportato:

a) specificazione della domanda di servizio, intesa quale individuazione della quantità e della qualità di acqua distribuita, raccolta e depurata e, in generale, del livello qualitativo globale del SII da garantirsi agli utenti;

b) adozione del programma degli interventi iniziali e di quelli successivi, necessari per l’adeguamento del SII alla domanda dell’utenza;

c) determinazione dei livelli di imposizione tariffaria, definizione del piano finanziario relativo al programma d’interventi di cui alla lettera b);

d) scelta delle modalità di gestione del SII, nell’ambito degli istituti previsti dall’articolo 22, comma 3, lettere b), c), e), della legge 8 giugno 1990, n. 142, così come integrato dall’articolo 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498;

e) salvaguardia degli organismi esistenti secondo l’articolo 9, comma 4, della legge n. 36 del 1994;

f) compimento degli atti di affidamento della gestione del servizio, conseguenti alla scelta di cui alla lettera d);

g) vigilanza e controlli sulla gestione del servizio e sull’osservanza delle prescrizioni contenute nella convenzione di gestione di cui all’articolo 11 della legge n. 36 del 1994.

2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, i Comuni e le Province, cooperando tra loro nelle forme e nei modi disciplinati dalla Regione, si attengono alle direttive e agli indirizzi della pianificazione regionale e di bacino in materia di uso, tutela, riqualificazione e risparmio delle risorse idriche e di qualità del servizio integrato.

3. Abrogato dalla legge 30/5/2011, n. 9.
4. Abrogato dalla legge 30/5/2011, n. 9
ARTICOLO 6*
* Articolo sostituito dalla legge n. 7/2002 e abrogato dalla legge 30/5/2011, n. 9.

ARTICOLO 7
(Rappresentatività dell’Autorità d’Ambito)
Abrogato dalla legge 30/5/2011, n. 9
ARTICOLO 8
(Convenzione tra l’Autorità d’Ambito e il soggetto gestore del SII. Casi di pluralità di gestori)
Abrogato dalla legge 30/5/2011, n. 9
ARTICOLO 9
(Acquedotti e opere di competenza regionale)
Abrogato dalla legge 30/5/2011, n. 9
ARTICOLO 10
(Accordi di programma)
Abrogato dalla legge 30/5/2011, n. 9
ARTICOLO 11
(Tariffa d’Ambito)
1. La tariffa di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c), è unica per tutto il territorio dell’Ambito ed è determinata sulla scorta dei criteri di cui all’articolo 13 della legge n. 36 del 1994. In caso di disaggregazione del territorio regionale in più ambiti, data la particolarità del sistema idrico interconnesso (approvvigionamento e vettoriamento) a servizio dell’intero territorio regionale, le tariffe che andranno a determinarsi in ciascun Ambito dovranno tener conto della incidenza di detto elemento di costo base che sarà unico in tutta la Regione.

2. La tariffa costituisce il corrispettivo del SII.

3. Il gestore del servizio provvede ad applicare la tariffa agli utenti secondo quanto stabilito dall’articolo 5 della legge n. 36 del 1994.

4. In attuazione dell’articolo 13 della legge n. 36 del 1994, nella determinazione della tariffa sono previste, sulla base dei criteri definiti anche dalla Regione, articolazioni e modulazioni in riferimento a particolari situazioni territoriali, idrogeologiche e di fasce o di categorie di utenza.

ARTICOLO 12
(Organo di garanzia)
1. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta, ai sensi dell’articolo 21, comma 5, della legge n. 36 del 1994, definisce la struttura di un organismo di garanzia per le finalità del comma 1 del citato articolo, nonché le attribuzioni del medesimo e le modalità operative con cui lo stesso tiene i rapporti con il Comitato per la vigilanza nell’uso delle risorse idriche di cui al citato articolo 21, con gli ATO e con le Autorità di Bacino.

ARTICOLO 13
(Comitato regionale per la gestione ottimale delle risorse idriche)
1. É istituito il Comitato regionale per la gestione ottimale delle risorse idriche con sede presso l’Assessorato competente in materia di risorse idriche.

2. Il Comitato costituisce organo consultivo della Giunta regionale per gli adempimenti connessi all’attuazione della presente legge ed esprime pareri in merito alle questioni di carattere tecnico-economico, organizzativo e gestionale relative all’ATO, alla gestione dei SII, alla regolamentazione delle interferenze tra gli eventuali ATO, nonché alla formazione e all’aggiornamento dei programmi di intervento, dei piani finanziari e dei modelli gestionali e organizzativi.

3. Del Comitato fanno parte:

a) il Coordinatore dell’Area competente per materia;

b) il dirigente del Settore risorse naturali della Regione Puglia;

c) il dirigente dell’Ufficio utilizzazione risorse idriche della Regione Puglia;

d) il dirigente del Settore tutela delle acque della Regione Puglia;

e) tre funzionari tecnici esperti nel campo dei servizi idrici designati uno dall’Assessore regionale all’agricoltura, uno dall’Assessore all’ambiente e uno dall’Assessore regionale ai lavori pubblici;

f) i segretari generali delle Autorità di Bacino interregionali e regionali interessanti il sistema idrico regionale;

g) sei esperti nei diversi profili tecnici, economici e giuridici nella materia dei servizi idrici, designati dal Consiglio regionale;

h) un esperto designato dall’Unione province italiane (UPI) e dall’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) regionali.

4. Il Comitato è costituito dal Presidente della Giunta regionale con proprio decreto, è presieduto dall’Assessore regionale competente in materia di risorse idriche o da suo delegato e dura in carica cinque anni.

5. Il regolamento di funzionamento del Comitato è approvato con delibera della Giunta regionale entro sessanta giorni dal suo insediamento.

6. Con il decreto del Presidente della Giunta regionale di cui al comma 4 viene nominato, fra i dirigenti del Settore risorse naturali, il segretario del Comitato e il personale dell’ufficio di segreteria.

7. É abrogato l’articolo 46 della legge regionale 19 dicembre 1983, n. 24. Le competenze e le attività del COTRI vengono trasferite al Comitato di cui al presente articolo
ARTICOLO 14
(Personale)
Abrogato dalla legge 30/5/2011, n. 9
ARTICOLO 15
(Disposizioni finanziarie)
Abrogato dalla legge 30/5/2011, n. 9
ARTICOLO 16
(Norma transitoria)
1. In relazione alla specificità dell’ATO unico, così come definito dall’articolo 2 della presente legge, comprendente tutti i 257 Comuni della Regione, e alle modalità attraverso le quali viene assicurato attualmente il SII, con l’Acquedotto pugliese S. p. A. ai sensi del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 141 la Regione, nell’ambito delle competenze ad essa riservate dall’articolo 4 e dal comma 2 dell’articolo 8, eserciterà le funzioni di programmazione e controllo sull’affidamento della gestione del SII da parte dell’Autorità d’Ambito. *
* Comma modificato dalla legge n. 7/2002.

1. bis Abrogato dalla legge 30/5/2011, n. 9
1-ter. Abrogato dalla legge 30/5/2011, n. 9
